
POLITICA INTERNA 

Sindacalisti a confronto alla Festa dell'Unità 
Tagli alla spesa pubblica e contratti 
Il leader della Cgil: «Sulla manovra economica 
arrivano segnali non incoraggianti...» 

Trentin al governo 
«Cattive premesse, prevedo scontro» 

Sta arrivando un autunno sindacale esplosivo: i tagli 
del governo alla spesa pubblica, i contratti. Sarà una 
nuova stagione dei diritti, dice Trentin (Cgil). E Ca-
viglioli (Cisi) propone una nuova fase per l'unità 
sindacale. È il primo confronto pubblico dopo Te­
state e, per la prima volta alla Festa dell'Unità, tra i 
protagonisti, un ministro ombra, Minucci e una don­
na, Maria Chiara Bisogni (Cgil). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLIN I 

Bruno Trentin fin allo) un immagine notljrna deli area della festa 

M GENOVA. Un confronto 
denso di spunti polemici, ma 
anche di intenti unitari, tra 
c inque interlocutori diversi, 
c o n un «filo rosso» conduttore: 
i diritti. 

Manovra economica . I se­
gnali venuti dal governo non 
sono incoraggianti, dice Tren­
tin. Lasciano prevedere alcuni 
ritocchi per u n a serie di tariffe. 
C'è il proposito, ben più grave, 
d i colpire fondamentali con-
quiste dei sindacati, attraverso 
i tagli all'assistenza per i di­
soccupati vengono ipotizzati 
tagli dei contributi sociali alle 
imprese met tendo l'Inps in 
una condizione prefallimenta-
re. Sarebbe un vero e propno 
attacco alla previdenza pub­
blica. È difficile, prosegue 
Trentin, n o n mettere in corre­
lazione questo proposito c o n 
l 'attacco che , su u n altro fron­
te, a lcune forze della maggio­
ranza s tanno conducendo 
contro il pool tra Inps, Bnl e 
Ina. E c 'è il silenzio sulla pro­
posta di passare alla seconda 
fase della riforma fiscale, li go­
verno, siccome in qualche 
modo bisogna affrontare i pro­
blemi del debito pubblico, 
tenterà la strada di misure ves­

satorie per gli strati più deboli 
della popolazione. C"è il ri­
schio di una, nuova stretta cre­
ditizia, di un, irrigidimento nel­
la politica di finanziamento al­
le imprese per indurle a chiu­
dersi a riccio al momento del 
rinnovo dei contratti di lavoro. 
La prospettiva è quella che i 
sindacati entrino in rotta di 
collisione c o n il governo, an­
c h e se, c o m e dice Caviglioli, 
tale governo d à per ora una 
immagine di sé molto confu­
sa. E il ministro al lavoro del 
governo ombra, Minucci, so­
spetta che Andreotti e soci sia­
n o intenzionati a fare p o c o o 
nulla solo perché presi da 
preoccupazioni elettorali. Tut­
ti i problemi rimarranno cosi 
aperti e poi, passate le elezio­
ni, si vorrà passare al pacchet­
to delle misureantipopolari . 

Contratti. Emergono tra 
Cgil, Cisi e LUI pareri diversi sul 
pericolo di essere costretti a 
discutere f contratti tutti insie­
me, ignorando le diverse spe­
cificità produttive. È quella 
che viene chiamata la «centra­
lizzazione». Rino Cavìglioli in­
vita a lasciar perdere antiche 
paure . Perché non verificare 
con imprenditori e governo gli 

effetti della riforma della con­
tribuzione sociale sul costo 
del lavoro, senza assumere 
impegni sui contratti? Ma 
Trentin Insiste nel mettere in 
luce i rìschi di una centralizza­
zione sui contratti, c o n conse­
guente annullamento dì una 
grande ricchezza di problemi 
e soluzioni. 

Salario? Orarlo? È Minuc­
ci a sollevare il tema del sala­
rio c o m e questione dirompen­
te. E qui si innesta una discus­
sione con Maria Chiara Biso­
gni, che insiste sulta questione 
degli orari, cosi ca ra a l movi­
mento delle donne , con Cavì­
glioli che richiama alla pru­
denza circa le richieste econo­
miche, poiché se si accentua­
n o tali richieste occorre dimi­
nuire le altre. Trentin non ne­
ga l'esistenza di u n a quest ione 
salariale, ma non è sul salario, 
bensì sui dintti, insiste, che ri­
costruiamo l'unità dei lavora­
tori italiani. La scelta della 
priorità al salario porterebbe, 
poi, proprio a quella «centra­
lizzazione», n o n esclusa d a 
Caviglioli. Il rischio è di giun­
gere, c o m e nel passato, allo 
scambio tra diritti e salario. 

Chiusura p e r I neri? È 
Antonio Foccillo, neosegreta­
rio Uil, a sollevare il tema del­
la frammentazione nel m o n d o 
del lavoro. Tra quelli che ven­
gono chiamati «nuovi soggetti 
sociali» ci sono gli immigrati 
extracomunitari. Avremo i Co-
bas dei neri? C'è una disputa 
aperta sul «numero chiuso». La 
proposta del Pei, dice Minucci, 
si può sintetizzare cosi: né nu­
mero chiuso, né afflusso indi­
scriminato degli extracomuni­

tari. Tale afflusso indiscrimina­
to porterebbe, infatti, a far vi­
vere c o m e bestie i neri. Occor­
re dar vita ad incontri bilaterali 
con I governi interessati. An­
che qui Minucci introduce la 
questione salanate, quello che 
ch iama «il diritto a d u n a e q u a 
retribuzione». 

Nosta lg ia d'unità. È Rino 
Caviglioli, antico allievo di 
Pierre Camiti, a proporre 
•nuove occasioni di unità» con 
Cgil e Uil, a invitare a conside­
rare una «storia del passato» le 
polemiche e anche le rotture 
(scala mobile, n d r ) , È la pro­
posta di «unità nuove» che di­
saggregano «unità fittizie», su 
temi c o m e la modernizzazio­
ne del pubblico impiego, il 
problema della governabilità, i 
futuri scenari politici. Trentin 
accoglie l'invito, m a indican­
d o il c a m p o dei diritti c o m e 
quello primario sul quale ci­
mentarsi. 

Sindacato-donna Perché 
c 'è stato quell 'accordo alla 
Fiat di Pomjgtiano che ha di­
scriminato le donne? Come 
prevenire la ripetizione di fatti 
del genere? Maria Chiara Biso­
gni è la portatrice di una cultu­
ra nuova che fatica a far brec­
cia nel sindacato. Ed ecco , a d 
esempio, la sua delusione per 
c o m e si è concluso il congres­
so della Cisi: n e m m e n o una 
donna è stata ammessa in se­
greteria. C'è una occasione 
per far valere nei fatti le ragio­
ni del movimento delle donne 
e sono i contratti. Sarà possibi­
le introdurre cosi nuovi diritti 
relativi alle procedure di inter­
vento nei casi di molestie ses­
suali, instaurando un rapporto 

fecondo con i movimenti fem­
ministi interessati alla legge 
sulla violenza sessuale. C'è 
poi il capitolo della maternità, 
quello delle azioni positive, 
quello degli orari. Trentin, nel­
le conclusioni, raccoglie in 
buona misura le sollecitazioni 
in questo senso. 

Lotta d i c las se . È a p p e n a 
uscito un libro di Minucci 
(«L'ultimo capitalismo»). L'E­
spresso lo h a presentato, ac­
compagnato d a una intervista 
a Pietro Ingrao c h e , accanto 
ad ampi apprezzamenti, intro­
duce u n a nota critica circa 
l'impressione che Minucci vo­
glia riproporre la tesi di una 
•classe generale», c o n u n a 
specie di missione salvifica. 
Non è cosi, risponde Minucci, 
prendendo le distanze d a ogni 
visione metafisica delle classi. 
Questo non significa rincorre-
re chi teorizza la scomparsa 
della classe operaia, sostituita 
dai robot. E, a questo proposi­
to, Trentin, sollecitato da una 
domanda , riprende il titolo di 
una polemica dell'ex ministro 
Amato («ridateci la lotta di 
classe») apparsa sul Corrieree 
riferita a d un presunto accor­
d o tra sindacati e imprenditori 
a spese delle casse dello Stato 
e a scapito di un conflitto so­
ciale utile e trasparente. Tren­
tin dissente sulla circostanza 
(«non c'è un accordo con la 
Confindustria sul costo del la­
voro a d a n n o delle casse dello 
Stato»), ma riconosce un perì­
colo. E bene c h e ritomi la tra­
sparenza del conflitto sociale. 
Ecco perché, dice Trentin, 
•non vedo la fecondità di un 
confronto a tre fra sindacati, 
governo e Confindustria». 

Dibattito eon Di Gennaro sulla nuova legge e il piano Bush. Contestata la socialista Marinucci ? 

«Droga, senza oltranzismo accordo possibile» 
Sì discute di droga e criminalità all'auditorium della 
Festa di Genova e il dibattito si anima. Va punito il 
tossicodipendente? La sala, affollatissima, si divide: 
c'è chi applaude e c'è chi fischia. Un gruppo di gio­
vani «autonomi» contesta vivacemente Elena Mari­
nucci (Psi). Chiaromonte, Violante e Salvi sostengo­
no la posizione del Pei: la parte più importante del­
la legge antidroga si può varare subito. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

* • GENOVA. C'è u n discorso 
politico ancora c a p a c e di in­
fiammare la platea. Si parla di 
droga; di criminali c h e domi­
nano il mondo , di tragedie 
personali e familiari, dei rime­
di possibili, delle leggi e delle 
culture In c a m p o . In sala non 
c 'è 11 solito pubblico. Ci sono 
anche i giovani di una c o m u ­
nità» di tossicodipendenti, 1 
giovanissimi di un gruppo di 

•autonomi» ( m a c h e vorrà di­
re oggi questa parola?), te si­
gnore di qualche associazione 
filantropica, forse la mamma 
di qualche drogato. C'è l'ur­
genza dei fatti: la guerra In­
gaggiata in America latina coi 
narcotrafficanti, il «piano Bu­
sh», la legge c h e il Parlamento 
italiano si appresta a discutere 
in Senato. C'è anche, a discu­
tere coi rappresentanti del Pei 

e la senatrice socialista Elena 
Marinucci, sottosegretaria alla 
Sanità, Giuseppe Di Gennaro; 
è il direttore esecutivo del fon­
d o dell'Orni contro l 'abuso 
delle droghe. E le sue opinioni 
sono interessanti: difende il 
•piano Bush» e dice che gii 
Usa non devono essere lascia­
ti soli nell ' impegno intemazio­
nale contro la droga. Accusa 
l'Europa di essere in ritardo, 
specialmente per quanto n-
guarda le decisioni c h e po­
trebbero favonre il controllo 
del nciclaggio dei narcocapi-
tali c h e inondano anche 1 san­
tuari finanziari del vecchio 
continente. Ma Di Gennaro 
lancia anche un monito: •Stia­
mo attenti a non attivare una 
forma di nuovo razzismo con­
tro i tossicodipendenti È im­
portante 11 segnale che dagli 
Usa viene contro il permissivi­
smo, m a non credo a inter­

venti penali che portino i dro­
gati nelle carceri a milioni, o a 
misure cosiddette alternative 
c o m e il ritiro della patente o 
l 'espulsione d a u n alloggio. 
Oltretutto rischierebbero di es­
sere colpiti solo 1 più poveri». 
E critica poi la posizione per 
la liberalizzazione, o meglio 
«legalizzazione» delle droghe. 
Non per scelte o preconcetti 
di natura ideologica - dice -
ma perché lo provano l'espe­
rienza e i fatti. 

E un atteggiamento libero 
da pregiudizi è venuto anche 
dagli esponenti comunisti. Ce­
sare Salvi ha analizzato minu­
ziosamente i vari punti del 
•piano Bush»: «È importante -
ha detto - che dal governo 
amer icano venga l'indicazio­
ne di questa priorità». Ma di­
versi aspetti non appaiono 
convincenti: vengono previsti 
solo rapporti bilaterali coi 

paesi interessati e non un 
concerto intemazionale; è 
troppo scarso l 'impegno Usa 
per 11 controllo del capitali 
sporchi; si sottovaluta la que­
stione sociale sottesa al dram­
m a della droga e si investono 
i d u e terzi delle risorse nei 
piani repressivi. Mentre il di­
scorso si sviluppa la platea si 
appassiona: alcuni passaggi 
vengono applauditi, altri fi­
schiati. Il clima di partecipa­
zione rischia di degenerare 
quando prende la parola Ele­
na Marinucci. A lei tocca di­
fendere la posizione del Psi, 
fatta propria - dice con soddi­
sfazione - anche dalla De di 
Poriani e Andreotti, sulla puni­
bilità del consumatore di dro­
ga. Ai giovani «autonomi» che 
la fischiano la senatrice socia­
lista risponde c o n qualche 
battuta infelice («È questo il 
Pei del nuovo corso? Ne dove­

te fare di s t rada. . Lasciatemi 
spiegare, non avete capito 
mente»). I giovani allora si al­
zano in piedi e scandendo 
qualche slogan dispiegano 
uno striscione: «Né eroina né 
polizia». Intervengono alcuni 
poliziotti in borghese che 
chiedono I documenti a tutti. 
La tensione sale u n po ' , poi 
l 'opera di convincimento di 
molti compagni in sala e gli 
appelli ad un civile dibattito 
che ripete dalla presidenza 11 
moderatore Raimondo Rìcci 
consentono alla Marinucci di 
finire il suo intervento e a Lu­
ciano Violante e Gerardo 
Chiaromonte di concludere, il 
primo spiega perché il Pei è 
sostanzialmente favorevole ai 
più importanti d u e terzi della 
legge che sta per arrivare in 
Parlamento, le parti che ri­
guardano la lotta ai trafficanti 
e gli impegni alla «dissuasio­

ne» attraverso la scuola e l'e­
ducazione. Sul punto della 
punibilità, non c'è solo un dis­
senso di ordine culturale («il 
dorgato va aiutato, non puni­
to») . c 'è un'obiezione tecnica: 
una norma penale obblighe­
rebbe la giustizia italiana a ce­
lebrare centinaia di migliaia di 
processi ( a lmeno 700.000), e 
oggi è g i i collassata c o n 
250.000 processi. Il presidente 
della commissione Antimafia, 
infine, esorta tutti gli interlocu­
tori a n o n credersi «con la ve­
rità in tasca» su un problema 
cosi complesso Chiaromonte 
si nvolge alla Marinucci e ripe­
te più volte che un accordo in 
Parlamento può essere ancora 
possibile. Il Pei, comunque , 
non bloccherà la legge, inter­
venire contro i mercanti di 
morte è troppo importante e 
urgente, e questa è anche la 
richiesta dei responsabili delle 
forze dell'ordine» 

In tremila al giorno 
di fronte ai magici cubi tv 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIERLUIGI QHIGOINI 

• • Sul maxivideo a p p a r e in 
an tepr ima il volto inquieto di 
Demetra Hampton , la Valen­
t ina televisiva. In u n a galleria 
a forma di tubo ca tod ico arri­
v a n o via satellite i programmi 
di 25 canal i americani e d e u ­
ropei. Videosculture scor rono 
nei monitor appoggiati su gu­
glie di cristallo. Intanto nu­
merosi visitatori gua rdano te 
videocassette affittate per so­
le mille lire: v a n n o a ruba le 
vecchie c o m m e d i e di Gilber­
t o Govi. Tutto q u e s t o è «Il se­
gno e la macchina», spaz io tv 
del la Festa idea to d a Ivano 
Cipriani. La set t imana con­
clusiva sarà memorabi le : ras­
s e g n e di videoarte e c o m p u -
tergrafica à&JÉP continenti; 
«eventi s p e c I Ì P c o m e l'in­
con t ro c o n il regista c i leno 
Augusto Gongora, au tore de -
gli «spot del no» (mar tedì \É 
se t t embre ) , Il dibattito coff 

Massimo Fichera e Francoise 
Roucan sui satelliti e l'unifica­
zione eu ropea (mercoledì 
13),il dibatti to c o n Giovanni 
Cesareo e il produttore cana ­
d e s e Duncan McEwan. E u n a 

£ raffica di antepr ime assolute 
1 della Fininvesl. Da venerdì a 

d o m e n i c a sa ranno presentati 
«Affettuose lontananze» di 
Sergio Rossi, «La Trappola» di 
Lizzani, «Una d o n n a tutta 
sbagliata» di Mauro Severino 
e «L'altro enigma», film televi­
sivo di Gassman e Carlo Tuzii 
tratto d a Affabulazione di Pa­
solini. 

Lo spazio si è conquis ta lo 
un pos to di pr imo p iano nel­
la classìfica de l gradimento, 
c o n u n a media giornaliera 
super iore alle tremila presen­
ze . Il segno e ia macchina : 
pe rchè u n titolo cosi? «E mol­
to semplice - r isponde Ivano 
Cipnani - Segno vuol dire 

messaggio, e " m a c c h i n a " si­
gnifica c h e i messaggi arriva­
n o alla gente solo attraverso 
sistemi sempre più complica­
ti. Questa verità è resa esplici­
ta nella galleria satellitare: a 
sinistra vanno in o n d a le tra­
smissioni cap ta t e dal lo spa­
zio a destra si possono invece 
vedere i programmi di Tele-
città e Telefesta. Ciò h a il si­
gnificato di una informazione 
sulla realtà, di una prima pre­
sa di coscienza». Da un lato 
la tv globale, c o n i suoi pro­
grammi tutti eguali e con il 
biscione di Sua Emittenza 
c h e imperversa d a Segrate a 
Madrid, da Parigi alla Germa­
nia. Dall'altro la tv locale, c o n 
ì suoi pregi e i suol difetti ma 
c h e già introduce nel m o n d o 
dell'altra TV. E' interessante 
notare il c o m p o r t a m e n t o del­
la gente c h e • c o m e spiega 
Margheri, u n o dei responsa­
bili dello spazio - si ferma so­
prattutto davanti alle dirette 

sport e alla Cbb, la 'pay tv' 
amer icana c h e lancia infor­
mazioni 24 ore su 24 «Il tun­
nel - nota ancora Cipriam -
finisce nella saletta dove van­
n o in o n d a sequenze di video 
arte, document i inediti per l'I­
talia, il v ideo politico e socia­
le del Sudamerica, spot di al­
to profilo c o m e la geniale se­
rie delle disavventure della 
Gioconda, realizzata in Fran­
cia, e naturalmente gli eventi 
speciali e le anteprime» Cosa 
è cambia to , a Genova, rispet­
to alle altre feste nazionali '-
«In altre occasioni avevamo 
privilegiato il rapporto con gli 
esperti, i massmediologi -
conc lude - , questa volta inve­
c e abb iamo pensa to ad una 
"zona franca" dove privile­
giare il rapporto c o n il pub­
blico. Il segno e la macch ina 
è uno spazio progettato sulla 
base di un ' idea compiuta In 
questo senso, si tratta di novi­
tà». 

Il mondo in filigrana 
dell'operaio Pietro 
• • (ÌRNOVA II nfìzzn ni l'i dtvfìraln IA sua vita n nnpsta in nrprnt GENOVA II pezzo più 
grande, forse il più grande esi­
stente al mondo, è una voliera 
in filigrana di alpacca: in tutto 
undici chilogrammi di metallo 
pregialo, lavorati c o n pazien­
za nel XVII secolo da un arti­
giano finito in carcere, succes­
sivamente completati nei mi­
gliori laboratori di Campo Li­
gure e quindi restaurati m mo­
d o magistrale dall'attuale prò-
pnetano . Il più antico invece è 
un piattino realizzato nel 1200 
in Persia, mentre il più prezio­
so è senza dubbio un brucia 
incensi cinese del 7 0 0 i cui 
•petali» superiori si ap rono e 
ch iudono con un meraviglio­
so movimento meccanico Al­
la Festa de l'Unità di Genova, 
nel padiglione B (p ropno al 
termine della mostra spaziale 
dell'Urss), si può vedere una 
preziosa raccolta di filigrane 
antiche: si tratta di una parte 
della collezione di Pietro Car­
lo Bosio, ex operaio meccani­
co di 75 anni, che dal 1960 ha 

dedicato la sua vita a questa 
forma di artigianato d'arte. 
Agli organizzatori della Festa 
Bosio h a concesso duecento 
pezzi unici al mondo, esposti 
in uno piccolo stand allestito 
dall'arch. Ciruzzi e gestito del­
la Sezione di Campo Ligure, 
la «capitale» italiana della fili­
grana d'argento. Proprio in 
questo penodo , un'altra parte 
della collezione Bosio è espo­
sta in Giappone. Allo stand si 
vendono anche filigrane pro­
dotte da artigiani che lavora­
n o esclusivamente a m a n o e 
che , quando possono, si pre­
stano per dimostrazioni dal vi­
vo. Il successo di pubblico è 
straordinano. «Ho cominciato 
la raccolta t ren tanni fa - rac­
conta Bosio - quando in In­
ghilterra acquistai u n pezzo 
molto bello ma al quale nes­
suno dava importanza. Allora 
mi resi conto che l'arte della 
filigrana, iniziata dai Persiani 
1500 anni fa, era sottovaluta­
ta Da quel momento ho co­
minciato a girare il mondo al­

la ricerca delle opere più pre­
ziose realizzate nell'antichità*. 

Franca Bongera, una giova­
ne fiiigranista sempre presen­
te alla Festa, lamenta il fatto 
c h e oggi ci sia «troppa gente 
che vende e poca che produ­
ce»: cosicché il prodotto di 
Campo Ligure finisce per es­
sere sempre più standardizza­
to, e il numero degli artigiani 
autentici diminuisce giorno 
d o p o giorno. Non c h e manchi 
il lavoro: ciò che è assente co­
me afferma Bosio - è u n o 
sforzo creativo adeguato, che 
potrebbe essere incoraggiato 
dalla fondazione di un Istituto 
d'Arte. «Per questo - conclu­
d o n o i compagni di C a m p o 
Ligure - il nostro stand vuole 
anche avere un significato di 
allarme per il rischi che corre 
questa forma d'arte, e per la 
disattenzione delle autorità 
che non hanno ancora varato 
il marchio di qualità nono­
stante sia stato istituito con 
una legge regionale del 1984». 

u Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 

Ora 18,00 

intervistano: 
presiede: 
Ore 21.00 

intervista: 
presieda: 

intervista: 
presiede: 
Ore 21,00 

partecipano: 

presiede: 

Ore 21,15 

Ore 10,00 
introduca: 
concluda: 
presiede: 
Ore 21,00 
presiedono: 

Ore 18,00 

Ore 22,30 
partecipa: 

Ore 17,30 

Ore 18,00 

partecipano: 
coordina: 
Ora 21,00 

Ore 16,00/23,30 
Ore 18,00 

Ore 18.00 
partecipano: 

Ore 20,00 
Ore 21,15 

Ore 21,00 

Ore 21.00 

Ore 15/23,30 

Ore 21.00 

Ore 16.00 

Ore 18,00 

Ore 20,00 

Ora 82,00 

SALAUCURI*. 
.Una nuova stagione dei diritti. 
Daniele Pretti. Chiara Valentin! 
Pietro Ingrao. Stefano Rodotà, Livia Turco 
Maria Paola Profumo 
•È possibile costruire una grande forza socialiste?. 
Gian Paolo Pansa 
Massimo D'Alema, Giorgio Ruffolo 
Claudio Montaldo 
TENDA DEL PARTITO 
Ministri a confronto 
•Una agricoltura pulita, una alimentazione sanai. 
Enrico Fazzuoli 
Carla Barbarella, Calogero ninnino 
Graziano Mazzareflo 
Una nuova stagione del diritti 
.11 reddito mimmo garantito» 
Sergio Garavim, Elio Giovannlnl, Giuseppa Napolita­
no, Lanfranco Tura, Grazia Zuffa 
Andrea Sassano 
ARENA .LUTHER KING-
Concerto di Zucchero 
TENDA DEL PARTITO 
Assemblea nazionale responsabili di organizzazione 
Luciano Pattinati 
Piero Fassino 
Claudio Pontiggla 
-Mondiali '90-: confronto di tecniche • cultura. 
Maria Cadeddu e Emilio Barlocco 
LA LIBRERIA 
Presentazione del libro .Matti par sbaglio, di Giani» 
Schelotto • Ed. Mondadori • Partecipa fautrice 
TENDA UNITA 
Demo e I Sensasenso 

Scori la collaborazione del Club Instabile) 
iPAZIO DONNA-LA CLESSIDRA. 

Adlib 
Lelia Costa 
SPAZIO GIOVANI •RISERVATO Al SORDI» 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 
PADIGLIONE .IL SEGNO E LA MACCHINA. 
Videosala 
America Latina • documenti • teslimonlsnze di Cile 
e Brasile 
Incontro con l'America Latina • «Il gigante a I pigmei: 
dalla Globo al Video Popular-
A. Gongora (Cile), il regista 
I. Cipriani 
America Latina presenta; Cuba, Perù, Argentina, San 
Salvador (FNI), Messico 
Music, comics, sport, spot • altro ancora da tutto il 
mondo 
Omaggio allo sport: dalle Olimpiadi al Mondiali dal 

SPAZIO BAMBINI •ARCIRAGAZZI» 
Laboratori, gioco libero a video 
L'ombra che danza di Valentina Arcurl 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO 11 
•Capire lo sport. Dicono che c'è sotto una cultura. 
Francesco Moser, Gien Paolo Crmezzano, Roberta 
Pinto, Gianni Piva, Folco Portinari 
ARENA 
Concerto gruppo «Maiz. 
Concerto del Memorias de Sol 
BALERA 
Ballo liscio Orchestra Bergamini 
CAFFÉ CONCERTO 
Nos Quatros 
PALASPORT 
Super mmv volley 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione del complessi musicali dei Paesi ospiti 
CINEMA AUGUSTI» 
Omaggio a Francesco Maselll. .Latterà aperta I un 
giornate della sera. (1970) 
riilm di Lab. '60 -Unut. (Speranza) di filmai Guney 
(Turchia 1970) • versione originala con aottotitoli Ita. 
Ilanl 
Il cinema di Gorbaciov -Gli Incendiari, di Alatraandr ^ 
Sunn (Urss 1969) - versione originala con aotlotlloli 
italiani 5 , 7 
Uniti - «era • cittì .Oisamittwa. di Gianlraneo Ca-
Biddu (Italia 1988) • a seguire dibattito con l'autore 
condotto da Claudio Banieri 
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SALA LIGURIA 
Quali strategie per la scuola e ta formazione? 
Raffaele Fiengo intervista Aureliana Alberici 
Vittoria Rotini 
•Il futuro della televisione» 
Giona Buffo, Maurizio Costanzo, Angelo GuglWflii. 
Antonio Ricci, Enzo Roppo, Vincenzo vita 
Claudio Pontiggia 
SALA RIVIERA 
•A 500 anni dal 1492: scoperta, incontro o conqui­
sta?" 
Alessandro Curii intervista: Jimenez Nume*, Paolo 
Emilio Taviam 
Silvio Ferrari 
TENDA DEL PARTITO 
La nuova Rinascita >Un settimanale di battaglia «elle 
idee» 
Alberto A&or Rosa, Maria Luis* Boccia, Manin» 
Cacciari, Giacomo Marramao, Fabio Musai 
Armando Sarti 
Giulio Treccani 
-Le tendenze elettorali degli anni 80 a il nuovo modo 
di fare politica del Pei» - Teresa Barbi, e Daniele 
Prottt intervistano. Stefano Draghi, Piero Fissino 
Giuliano Camorri 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore Interpretate da Vittorio Bonetti 

«Effetti divini- di Barbara Alberti 
partecipa l'autrice 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 
Le donna nel nuovo corso: -Maternità: la politiche) 
sociali-
Paola Gaietti De Biase. Elsa Signorino, Giulia Roda­
no 
Maria Grazia Daniele 
Canzoni Soul Blues - Recital di Nicoletta 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI» 
-Oltre il juke boxe '69: Rosa Rock donna ahocklng-
Rassegna nazionale rock femminile 
PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA* 
Videosala 
Nordamenca- Documenti da Usa e Canada 
Incontro con il Nordamerlca -I supermercati dell'Im­
magine cavo, satellite, Tv locale» 
Duncan Me Ewan (Toronto) 
Giovanni Cesareo 
Nordamenca • Documenti e video dal Canada e dagli 
Usa * 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto II 
mondo 
La videografia della Americhe 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI» 
Laboratori, gioco libero e video 
L'ombra che danza dt Valentina Arcun 
CAFFÉ GIARDINO 
Triangolo 
SPAZIO SCUOLA CAFFÉ GIARDINO '•» 
-Storia ed esperienze della pedagogia popolare in 
Italia-
Rinaldo RIZZI 
ARENA 
Concerto di Francesco Guccmt 
BALERA 
Ballo liscio Antico Rione 
PIANO BAR 
GralicomicaconZap 
PALASPORT 
Pallavolo under 16 
Convegno atleta oggi 
Alberto Juantorena, ed atleti italiani a stranieri 
Gianni Mina 
STADIO CARLINI 
Incontro internazionale di sottball 
SPAZIO INTERNAZIONALE 

C?NEMAnllJGUSTljaS9Ì rnU8lca" d e i P M " " ^ 
Omaggio a Francesco Maselli. -Il sospetto» (1975) 
[filmi di Lab. | 0 «Le passate cosadali'infanihi- di 
Hou Xiaoxlan (Taiwan 1985 . versione originala eon 
sottotitoli italiani 
Il cinema di Gorbaciov -Confessione Cronaca di una 
alienazione* di Georgi* Gavnlov (Urss 1909) 'Varalo* 
ne originale con sottotitoli Italiani 
Unità - sera • cinema «Far North- (Usa 1988) di Sem 
Schepard • versione Italiana 

8 l'Unità 
Martedì 
12 settembre 1989 


